
 

 

Roma, 12 maggio 2017 

 

DUBAI DAY CON IL PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GBI RACING E LE CORSE PER I 

PUROSANGUE ARABI 

All’ippodromo Capannelle la stagione dei grandi appuntamenti internazionali del galoppo entra 
nel vivo. Domenica 14 maggio (inizio alle ore 14.25)  sarà infatti la volta del Dubai Day, 
giornata che, come indica la titolazione, 
celebra, con il patrocinio di Sheikh 
Hamdan Bin Rashid Al Maktoum e 
ormai da oltre un decennio, un 
gemellaggio tra il tempio del turf italiano 
e le realtà ippiche, allevatoriali e 
impiantistiche, oltre che commerciali, 
degli Emirati Arabi.  

Momenti clou della riunione saranno il 
Premio Presidente della Repubblica 
GBI Racing (gruppo 2, 202.400 euro, 
1800 m) e le due attese corse riservate ai purosangue arabo, il Premio Shadwell Arabian 
Stallions (condizionata, 19.800 euro, 3 anni, 1500 m) e soprattutto il Premio Dubai 
International Arabian Race (listed race, 30.800 euro, 4 anni e oltre, 1900 m).  
 

TREDICI ANNI DI GRANDE COLLABORAZIONE 
Il grande e soddisfacente partenariato tra HippoGroup Roma Capannelle e le realtà ippiche 
degli Emirati Arabi Uniti è iniziato nel 2004 attraverso il direttore dell’Ippodromo Capannelle 
Elio Pautasso e il manager Paolo Benedetti. Dodici anni di crescita insieme hanno portato a un 
format che, da qualche anno, ha assunto la denominazione Dubai Day e si è sempre più 
perfezionato per investimenti organizzativi di ambo le parti. A questo proposito le parole espresse 
lo scorso anno da Mirza Al Sayegh chairman del Gruppo Shadwell nonché capo dell’Ufficio 
Finanziario di Sua Altezza Sheik Hamdan Bin Rashid Al Maktoum nei confronti di HippoGroup 



 

 

Roma Capannelle sono state veramente importanti. Anche quest’anno sono due le importanti 
corse per cavalli purosangue arabo programmate domenica 14 maggio. Entrambe 
sponsorizzate da Shadwell, queste due corse sono i primi importanti appuntamenti del 2017 per il 
programma annuale DIAR, iniziativa concepita e creata dallo Sceicco Hamdan Bin Rashid Al 
Maktoum per realizzare un programma di eventi che abbia reale valenza internazionale e sviluppi 
l’ippica del cavallo purosangue arabo nei Paesi dove questo sport muove i suoi primi passi. DIAR 
supporta anche l’ippica per PSA (purosangue arabo) in Francia e Inghilterra, dove già esiste una 
programmazione molto strutturata. Le corse DIAR raggiungono moltissimi Paesi e si svolgono in 
Australia (Gold Coast, Morphetville), Stati Uniti (Texas, Lone Star Park), Francia (La Teste du 
Buch), Olanda (Duindigt), Svezia (Bro Park), Italia e Inghilterra (Wolverhampton, Taunton, 
Chepstow, Bath e Huntingdon). Il programma DIAR ha il culmine a luglio a Newbury (GBR) con 3 
gruppi 1, due gruppi 2 e una grande affluenza di pubblico. 
In tal senso non si può certo dire che DIAR in Italia non abbia trovato rispondenza, visto che nel 
2016 due cavalli italiani hanno colto risultati di 
assoluto prestigio nella grande riunione di 
Newbury: Urge di Gallura (allenato in Italia da 
Endo Botti) ha vinto l’Emirates Equestian 
Federation International Stakes di gruppo 2 
e Lares de Pine (di proprietà emiratina, anche 
lui allenato da Endo Botti) si è piazzato 3° nelle 
Shadwell International Stakes di gruppo 1. 
L’allevamento e le corse di purosangue arabi in 
Italia portano con sé un entusiasmo davvero 
trascinante. Fino a un anno fa non si era mai 
svolta una corsa listed riservata ai purosangue 
arabo. La prima è stata il Premio Dubai International Arabian Races (DIAR) corso a 
Capannelle nel Dubai Day 2016 vinto da Vulcain du Clos (nella foto - HG/D.Savi) della Royal 
Cavalry dell’Oman sull’olandese Athlete del Sol e sul forte italiano Tornado by Zucchele (già 
vincitore nella stessa giornata nel 2015), a sottolineare lo status davvero internazionale 
dell’evento. Una corsa che manterrà il medesimo stampo, con molte iscrizioni e si terrà 
domenica a Capannelle nel corso del Dubai Day; un successo annunciato che dimostra quanto 
Shadwell si dedichi allo sviluppo del purosangue arabo in tutto il mondo. 



 

 

 

PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GBI RACING EDIZIONE 2017 

Edizione tutta italiana per il Premio Presidente della Repubblica GBI Racing (gruppo 2, 
202.400 euro) di domenica 14 maggio all’ippodromo Capannelle, clou dell’ormai tradizionale 
Dubai Day. Cinque i partenti, quattro dei quali presentati dal team Botti. Per Un Dixir (Azienda 
Agricola Mariano) è un fascinoso imbattuto, fratellastro di Dylan Mouth, che ha iniziato a correre 
solo quest’anno e resta sul successo in listed nel Signorino.  

Voice of Love (Effevi) è forte della 
vittoria autunnale nel Piazzale e di 
quella recente nell’Ambrosiano, 
entrambe sul compagno di colori Circus 
Couture che però nella circostanza non 
ci sarà: al suo posto Time To Choose, 
che ha vinto sei delle nove corse 
disputate fin qui e che è la scelta del 
fantino di scuderia Fabio Branca. 
L’ultimo dei cavalli allenati a Cenaia è 
Basileus (Michela Crecco): sembra 
aver smarrito la strada che porta alla vittoria, tuttavia i piazzamenti nel Ribot e nel citato 
Ambrosiano lo hanno visto sempre generoso protagonista. Unico e serio avversario dei ‘cenaiani’ 
sarà Greg Pass (Scuderia Incolinx - Il Cavallo in Testa), che in questa stagione non ha sbagliato 
un colpo siglando Natale di Roma e Bereguardo e che sempre sul miglio a novembre si era imposto 
nel Ribot. Sembrava destinato a restare sui 1600 metri, puntando al Vittadini, e invece il suo team 
ha deciso di riportarlo a Roma per il Presidente. Molta attesa per le due prove riservate ai cavalli 
purosangue arabi tra le quali spicca il Premio Dubai International Arabian Races, listed 
riservata ai 4 anni e oltre, che ha raccolto ben sedici partenti: quattro gli arrivi dall’estero, ovvero 
Meblsh, Nil Ashal, Nil Aziz e Ramil Al Aziz. 

 



 

 

 

LA STORIA E ALBO D’ORO DEL PREMIO PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GBI RACING 

Fino al 1955 la corsa si è chiamata Premio Omnium, l’edizione del 1944 si è disputata a Milano. 
Dal 2016 la distanza è quella dei 1800 metri: in precedenza dal 1968 si correva sui 2000, fino a 
risalire ai 3500 della prima edizione datata 1879. Tra i proprietari presenti quest’anno, tre sono le 
vittorie per la Scuderia Incolinx (Altieri 2004 e 2005, Selmis 2009), e una per la Effevi 
(Crackerjack King 2012). Tra gli allenatori, invece, tre vittorie per i Botti (Crackerjack King 2012, 
Vedelago 2013, Cleo Fan 2015) mentre tra i fantini, due vittorie per Dario Vargiu (Falbrav 2002, 
Diplomat 2016), una per Fabio Branca (Crackerjack King 2012). 

 

Clicca qui per i partenti della riunione di corse 

http://www.hippoweb.it/partenti_capannelle.php?mode=giornata&t=G&p=RM&d=1494712800&a=1 


